


!

Limite del SIC proposto Limite del SIC ufficiale

Tortona
ALESSANDRIA

Novi Ligure
Predosa

Sezzadio

Bosco Marengo

Frugarolo

Dernice Montacuto

Garbagna

Castellazzo Bormida

Pozzolo Formigaro

Basaluzzo

Gremiasco
Avolasca

Stazzano

Sarezzano

Volpedo

Sardigliano

Viguzzolo

Borghetto di Borbera

Monleale

Casasco

Carezzano

Pozzol Groppo

Brignano Frascata

Cantalupo Ligure
Capriata d'Orba

Momperone

Fresonara

Castellania

Paderna

Pasturana

Casalnoceto

Casal Cermelli

Cassano Spinola

Montemarzino

Castelspina

Costa Vescovato

Castelnuovo Bormida

Montegioco

Sant'Agata Fossili

Villalvernia

Villaromagnano

Cerreto Grue

Volpeglino

Serravalle Scrivia

Gavazzana

Carbonara Scrivia

Spineto Scrivia

Tassarolo

Gamalero

Francavilla Bisio

San Sebastiano Curone

Berzano di Tortona

Cassine

Castellar Guidobono

Fabbrica Curone

Cassine

Cassine

Sale

Borgoratto Alessandrino

Borgoratto Alessandrino

Cassine

Cassine

Fabbrica Curone

Borgoratto Alessandrino

!



 






BI

VB

NO
VC

ALAT

CN

TO

177110

195020 195030

177140 177150

177100177090

177130

195040

177160

195010

177120

177070

195060

177060

195070195050

177080177050

195080

Inquadramento sezioni CTR 1:10.000

Limiti amministrativi

RETE NATURA 2000
Direttiva 92/43/CEE "Habitat" del 21 maggio 1992

D.P.R. n. 357 del 08 settembre 1997
L.R. n. 19 del 29 giugno 2009

SITO DI IMPORTANZA COMUNITARIA
IT1180004 - GRETO DELLO SCRIVIAIT1180004 - GRETO DELLO SCRIVIA

PIANO DI GESTIONE
Finanziamento PSR 2007/2013 – Misura 323 azione 1

CARTA DEGLI OBIETTIVICARTA DEGLI OBIETTIVI
E DEGLI ORIENTAMENTI GESTIONALIE DEGLI ORIENTAMENTI GESTIONALI

LegendaLegenda

Cartografia realizzata nel mese di ottobre 2010

Rilevamenti sul terreno: anno 2009

Fondo topografico: CTR raster della Regione Piemonte scala 1:10.000
sistema di riferimento WGS84 - UTM 32 N

Fotointerpretazione basata su immagini telerilevate del 2007

Impostazione metodologica e coordinamento scientifico:   Pier Giorgio Terzuolo, Roberto Sindaco
Definizione degli obiettivi e degli orientamenti gestionali:  Alessandro Canavesio, Paolo Savoldelli, Paolo Varese*, Daniele Seglie**, Massimo Evangelista **
Fotointerpretazione: Alessandro Canavesio
Allestimento cartografico: Rosalba Riccobene
** Collaboratore
** Consulente

Autori

Codice  
Carta Definizione 

    EVOLUZIONE MONITORATA 

  Evoluzione naturale delle dinamiche degli ambienti fluviali 

   Evoluzione monitorata delle dinamiche spontanee degli habitat 

1 Evoluzione monitorata delle dinamiche spontanee degli habitat forestali 

2 Evoluzione monitorata delle dinamiche spontanee degli ambienti di greto 

3 Evoluzione monitorata delle dinamiche spontanee degli ambienti di Comunità erbacee ruderali con 
megaforbieti basali 

a Evoluzione monitorata degli altri ambienti forestali (non habitat) soggetti a pratiche selvicolturali ordinarie 
opportunamente orientate tramite misure di conservazione 

    GESTIONE ATTIVA     

  Conservazione, miglioramento o ricostituzione degli habitat di zone umide o lacustri 

C Conservazione attiva degli habitat lacustri mediante riconnessione funzionale con la falda o corsi d’acqua e 
locali riprofilature dei corpi idrici 

 Conservazione di siti riproduttivi di anfibi 

  Mantenimento, miglioramento o ricostituzione di habitat prativi da sfalcio e pascolati 

A Miglioramento/recupero degli habitat di prateria pascolata mediante interventi di sfalcio e, ove possibile, 
successiva reintroduzione di un carico ovino compatibile 

  Miglioramento degli habitat forestali mediante tagli intercalari, straordinari o per ricostituzione di popolamenti 
degradati 

a Interventi di leggero diradamento e contemporaneo taglio di avviamento delle ceppaie residue 

c Trasformazione dei robineti e popolamenti con ailanto mediante progressiva riduzione delle specie alloctone e 
selezione degli elementi autoctoni più significativi 

  Cure culturali in giovani popolamenti forestali, anche di origine artificiale 

  Altri ambiti di potenziale ricostituzione di habitat di interesse conservazionistico 

1 Altre aree agricole di potenziale ricostituzione del bosco planiziale o in alternativa per arboricoltura da legno 
con specie autoctone 

2 Altre aree agricole di potenziale ricostituzione dei prati stabili, in alternativa per l’arboricoltura da legno con 
specie autoctone 

  Ambiti prioritari per l’eradicazione di specie esotiche invasive 

  Diminuzione dell'impatto delle pratiche agricole o dell'arboricoltura da legno mediante riduzione degli apporti idrici e 
dei trattamenti chimici 

  Principali linee di connettività esterna della rete ecologica da potenziare 

  Altre aree non soggette ad interventi gestionali specifici 
 


